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Se è vero che, solo a Cre-
mona, ogni anno si regi-
strano settanta nuovi casi 

di tumore metastatico al seno,  
è però vero anche che l’85-90% 
delle donne colpite, alla fi ne, 
riesce a guarire defi nitivamente 
senza perdere nulla in termini 
di qualità della vita. Una così 
alta percentuale di guarigioni, 
però, oltre ad essere assicurata 
da un accurato lavoro di pre-
venzione (screening, soprattut-
to) dipende però ormai anche 
da nuove terapie che l’Azien-
da Ospedaliera di Cremona è 
riuscita ad applicare grazie ad 
analisi capaci di riconoscere 
il tipo di tumore individuato 
e di aggredirlo nel modo più 
adatto senza più estesi e gene-
rici interventi di chemioterapia 
che tanti vantaggi portano con 
sè, ma che tante controindica-
zioni comportano per la salute 
dei pazienti. Una terapia le-
gata dunque alle tecniche di 
biologia molecolare da tempo 
possibili nell’Azienda cremo-
nese giunta, in questo settore, a 
livelli di primato internaziona-
le. Terapie, inoltre, che non si 
limitano ai soli casi di tumore 
alla mammella.
Proprio per approfondire i temi 

legati a queste nuovissime tec-
nologie che, solo da pochi anni 
sono applicabili grazie alla de-
codifi cazione completa del ge-
noma umano, a Cremona (a pa-
lazzo Trecchi) dal 5 al 7 ottobre 
si terrà la quinta edizione del 
Simposio internazionale “Pri-
mary systemic treatment in the 
management of operable breast 
cancer” che vedrà l’arrivo in 
città di luminari provenienti da 
mezza Italia e da diversi istutu-
ti oncologici statunitensi, cana-
desi e australiani. Un incontro, 
ovviamente, per addetti ai lavo-
ri e per lo più in lingua inglese 
che però avrà effetti pratici per 

tutti.
«Gli esiti e le novità che usci-
ranno dalle tre giornate cremo-
nesi - ha spiegato nel corso di 
una conferenza stampa il di-
rettore generale dell’Ospedale 
di Cremona, Simona Mariani - 
saranno pubblicate su una delle 
riviste oncologiche più presti-
giose a livello internazionale, 
il Journal of National Cancer 
Institute, giornale di riferimen-
to per chi scrive le linee guida 
della terapia anti tumorale nel 
mondo». La giornata di apertu-
ra, inoltre, sarà aperta uffi cial-
mente dall’intervento di Cliff 
Hudis, presidente dell’Asco, 

l’American society of clinical 
oncology, l’organo supremo in 
questo campo medico.
«Grazie a tale palcoscenico - ha 
ricordato Alberto Bottini, diret-
tore dell’Unità operativa multi-
disciplinare di Patologia Mam-
maria - Breast Unit di Cremona 
- la città, l’Ospedale e il reparto 
consolidano il ruolo di leader 
nell’approccio al tumore mam-
mario. Non dimentichiamo che, 
ogni volta, questi incontri con-
sentono agli operatori della cit-
tà che li ospita di poter inserire 
nella terapia le più recenti inno-
vazioni che la ricerca ha fi no ad 
oggi scoperto». 
Proprio per tirare le somme di 
quanto il simposio potrà porta-
re alla città e alle cure che qui 
vengono fatte nel campo del 
tumore al seno, poco dopo la 
conclusione delle relazioni ci 
sarà un momento specifi co (an-
che aperto alla stampa) per sin-
tetizzare le novità emerse, ha 
annunciato Camillo Rossi, di-
rettore sanitario dell’Ospedale. 
«Si sta investendo molto sulla 
ricerca in campo tumorale per-
chè si è visto che si sono aperte 
nuove frontiere che rendono, 
anno dopo anno, più specifi che 
le cure - hanno spiegato Alber-

to Bottini e Daniele Generali -. 
Una diagnosi migliore consen-
te l’uso di rimedi più effi caci e 
specifi ci migliorando l’effi ca-
cia delle cure e, contemporane-
amente, consentendo alla sanità 
di spendere meglio le sempre 
più scarse risorse economiche 
esistenti. Ogni tumore, non solo 
alla mammella, ha oggi caratte-
ristiche (sconosciute solo pochi 
anni fa) che, evidenziate, con-
sentono un attacco più mirato e 
defi nitivo».
«Tutti noi abbiamo studiato una 
classifi cazione dei tumori che 
oggi non è più attuale. Grazie 
anche all’analisi molecolare, 
adesso riusciamo a sapere per-
chè un cancro apparentemente 
non pericoloso secondo schemi 
validi fi no a pochi anni fa è co-
munque in grado di creare me-
tastasi, mentre un altro, magari 
assai più vistoso, può invece es-
sere curato anche senza alcuna 
terapia chemioterapica. Questo 
signifi ca personalizzare la cura 
ed evitare di iniettare tossicità 
inutile in persone che possono 
risolvere la propria malattia in 
altro modo» ha concluso Ines 
Cafaro, direttore dell’Unità di 
Radioterapia.

ONCOLOGIA. Nuovi passi avanti grazie alla terapia molecolare e farmacogenomica

Tumori al seno: 70 nuovi casi
all’anno, ma il 90% guarisce
I risultati delle cure seguite all’Azienda Istituti Ospitalieri di Cremona sono possibili grazie alle novità che emergono
ogni giorno dalla ricerca. Un simposio (dal 5 al 7 ottobre al Trecchi) farà il punto sulle terapie più mirate

10 OTTOBRE. Salute mentale al femminile

Io non temo la fragilità!
Sportelli d’ascolto aperti alle donne dalle 9 alle 14 giovedì prossimo

Lunedì 7 ottobre alle ore 18.30, presso Palazzo Trecchi, l’Associa-
zione Patologia Oncologica Mammaria (Apom) onlus di Cremo-
na – presieduta da Maria Grazia Binda Beschi – invita le pazienti 
della Breast Unit, i loro familiari, amici e sostenitori dell’Associa-
zione, all’Happy Hour d’Autunno. La partecipazione è libera, con 
prenotazione obbligatoria entro venerdì 4 ottobre ai recapiti: 
tel. 335 5220620 - segr. 366 4860266; info@apomonlus.it.

Lunedì 7 ottobre a Palazzo Trecchi

Happy Hour d’Autunno
per Apom onlus

Sabato 5 e domenica 6 ottobre si 
svolgerà anche a Cremona l’inizia-
tiva “Un anthurium per la ricerca 
sui trapianti”, promossa dall’Aido 
nazionale. All’interno dell’Ospe-
dale cittadino verrà allestito uno 

stand, con vendita di piantine di 
anthurium (il ricavato sarà devolu-
to interamente all’associazione) e 
distribuzione  di materiale propa-
gandistico sulla donazione degli 
organi.

Stand in Ospedale
Un anthurium per i trapianti

Il Consiglio comunale, con voto 
unanime, ha deciso di accorpare 
i regolamenti per l’assegnazione 
delle borse di studio intitolate a 
Nino Giuseppe Zana, agli ex sin-
daci Gino Rossini e Ottorino Rizzi, 
ai Martiri di Bagnara, al Decenna-
le della Resistenza, al prof. Franco 
Dordoni, ai coniugi Riannetti, ad 
Arnaldo Feraboli ed Elide Santi, ad 
Arturo Moroni, al Decennale della 
Resistenza (studenti universitari), 
a Mina ed Emilio Zanoni, a Sergio 
Maffezzoni, a Carmen Mainardi, 
a Giuseppina e Giuseppe Severi-
co e al prof. Alfredo Galletti fermi 
restando gli scopi per i quali sono 

state istituite.
È stato steso un regolamento uni-
co per quei premi ormai di stretta 
competenza dell’Amministrazione 
e alla modifi ca di quelli che de-
vono necessariamente rimanere 
autonomi. Sono state eliminate le 
commissioni, ormai superate per 
effetto di chiari criteri che asse-
gnano punteggi; eliminazione del 
riferimento al reddito, eliminazio-
ne dei vincoli di residenza. Il nuo-
vo regolamento entrerà in vigore 
con l’approvazione degli importi 
e dei limiti di reddito per la par-
tecipazione per l’anno scolastico/
accademico 2013/2014.

Comune. Borse di studio

Regolamento unico
per diversi premi

Chi indica nel maschio il sesso 
forte? Questo è un retaggio sto-
rico, culturale e politico. Non a 
caso Madre Natura ha affi dato 
alle donne il compito di fare 
fi gli, dando così continuità alla 
razza umana. Tuttavia, nella 
nostra società, anche le donne 
vivono momenti diffi cili e di 
fragilità, che si manifestano in 
termini di sofferenza psicologi-
ca attraverso disturbi emotivi, 
come ansia e depressione.
Famiglia, conoscenti e amici 
giocano un ruolo molto pesante  
nella vita di una persona infatti 
noi siamo esseri relazionali e il 
nostro patrimonio di relazioni 
è la prima rete a cui affi darci. 
Ecco perchè vale la pena “fare 
costantemente manutenzione” 
alle proprie relazioni.
A chi ci si deve rivolgere in caso 
di disagi mentali e psicologici? 
Al nostro medico di famiglia, ai 

vari servizi d’ascolto, ai servizi 
di salute mentale e psicologia, 
senza però esercitare un pregiu-
dizio verso la propria sofferen-
za. Ricevere un aiuto è sempre 
possibile.
A tal proposito giovedì 10 otto-
bre dalle 9 alle 14 si svolgerà la 
Giornata Nazionale sulla Salute 
Mentale, alla quale parteciperà 
il Dipartimento di Salute Men-
tale dell’Azienda Ospedaliera di 
Cremona in collaborazione con 
ONDA (Osservatorio Nazionale 
per la Salute della Donna).
La giornata è declinata al fem-
minile e dedicata alle fragilità o 
ai disagi che possono interessa-
re le donne di ogni età e cultura. 
C’é chi sostiene che la parola 
sia strumento di condivisione  
e la condivisone il primo me-
dicamento, perciò prima viene 
somministrato più ci si ripara 
dal rischio che lo stesso disagio 

si trasformi in malattia.
La Giornata si svolgerà presso 
gli Ambulatori dell’Ospedale di 
Cremona (piano T) di Largo Pri-
ori, 1 e negli Ambulatori dell’O-
spedale Oglio Po (piano R) in 
via Staffolo, 51 a Vicomoscano.
Saranno attivi inoltre i CPS 
(Centri psico sociali) di Cremo-
na  in viale Trento e Trieste 15; 
di Casalmaggiore in via Romani 
52 e di Soresina in via Inzani 4.
Parlarsi è la miglior cura ed ecco 
perchè giovedì prossimo le don-
ne che lo desiderano potranno 
avvalersi della consulenza di 
medici specialisti per un primo 
colloquio informativo.
Per maggiori informazioni rivol-
gersi a: Urp Ospedale di Cremo-
na Tel.0372 405550 (urp@ospe-
dale.cremona.it); Urp Ospedale 
Oglio Po Tel.0375 281552 (urp.
op@ospedale.cremona.it).


